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SOMMARIO 

1) Bene il bonus facciate e comprensibile la limitazione dell’agevolazione a quelle esterne ma non quella 
alle sole superficie opache. I pro della misura superano i contro: poco comprensibili poi le critiche  
“ambientaliste” da parte degli stessi che  si oppongono a spada tratta alla “plastic tax”. 
Chi non vuole spendere comunque, non avrebbe fatto interventi più incisivi della tinteggiatura. ma chi 
tocca l’intonaco è costretto all’efficientamento energetico.  
 
2) Bene la conferma - ancorché sempre di breve periodo - dei bonus per efficienza energetica e sismica 
nonostante per infissi e schermature solari continui ad applicarsi il 50%  e non il 65%, ma (vedi punto 
seguente). 
 
3) Male, anzi malissimo, il permanere della ritenuta dell’8% sui bonifici relativi agli interventi per la 
riqualificazione energetica, in presenza peraltro della fatturazione elettronica e quindi con il solo scopo 
di far cassa sulla pelle delle imprese.  Occorre riportarla al 4%, come in precedenza. 
 
4) Bene/Male, lo sconto in fattura, a seconda che lo si cambi o meno in linea con la risoluzione approva-
ta dalla Commissione decima del Senato (vedi in proposito al link http://www.senato.it/japp/bgt/
showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=18&id=1132757&part=doc_dc-allegato_a), magari con 
soglia di applicazione a 200.000 euro e solo per lavori importanti. Lo sconto in fattura è invece bene 
rimanga per i lavori relativi al sismabonus. 
 
5) Bene/Male la variazione solo parziale (applicabilità sopra i 200.000 euro e comunque sempre di trop-
po complessa attuazione) del meccanismo di anticipazione sulle ritenute per la manodopera impiegata 
in appalti e subappalti. 
 
6) Nel settore immobiliare bene la conversione a regime della cedolare secca al 10%. Sul tema della 
patrimoniale riterremmo opportuna - in linea con quanto richiesto da Confedilizia - l’esenzione degli 
immobili inagibili, di quelli dei piccolissimi comuni e di quelli non allacciati ai servizi pubblici. 
 
7) Bene l’impegno sulla manutenzione del territorio,se si traduce in pratica, finalmente.  
 
Sul resto purtroppo il giudizio non può essere al momento (e temiamo anche in seguito) positivo. 
Al di là della “plastic tax” e della “sugar tax”- ispirate da principi condivisibili ma la cui applicazione do-
vrebbe essere più graduale - non si può non sottolineare, ancora una volta, come alcuni nodi fondamen-
tali e strutturali siano ben lungi dall’essere adeguatamente affrontati: 
 
a) in primis quello della spesa pubblica corrente e priva di ritorni; 
 
b) in secondo luogo la devastante occupazione del mercato da parte di aziende statali e soprattutto 
municipali, che in alcuni casi (vedi AMA/ATAC a Roma) costituiscono la summa di come non deve essere 
speso il denaro dei contribuenti. E, visto che siamo in periodo di rinnovo delle relative governance, cer-
chiamo di scegliere persone capaci (bene il pressing sulle competenze da parte di Federmanager). 
 
c) Un fisco oramai arrivato ad un’imposizione mediamente di oltre il 40% e sempre attento ai soliti noti 
(vedi ad esempio incremento imposta auto aziendali fortunatamente rientrato) e di sempre più farragi-
nosa applicazione. 
 
d) Una burocrazia che, ad onta di tutte le sempre sbandierate migliori intenzioni, rimane un fardello per 
lo sviluppo del Paese e sostanzialmente un nemico - invece che un  facilitatore - per cittadini ed imprese.  
 
 e) Un sistema della giustizia che mina alla base un collante fondamentale della convivenza che è la cer-
tezza e la rapidità del diritto e che è ormai arrogantemente autogestito, ben oltre il dettato costituziona-
le, dalla categoria dei magistrati che fanno e disfanno senza ostacolo e controllo alcuno. E che sono au-
togovernati da un organo - il Consiglio Superiore della Magistratura - che va radicalmente cambiato. 
Sarà ora di dirlo.  
 

NEWSLETTER 
FINCO  

N. 12/2019 
 

CITATI IN QUESTO NUMERO 

NOTIZIE DALLE 

ASSOCIAZIONI 

FEDERATE 

ALCUNE CONSIDERAZIONI SULLA LEGGE DI BILANCIO (A PUNTI) 

   NOTIZIE DALL’EUROPA 

FILIERA MOBILITA’ E  

SICUREZZA STRADALE FINCO 

FILIERA DEI BENI CULTURALI 

APPROFONDIMENTI 

http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=18&id=1132757&part=doc_dc-allegato_a
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=18&id=1132757&part=doc_dc-allegato_a


Pagina 2 Pagina 2 

 
Sono problemi che vengono da lontano, certamente, ma riusciamo ad iniziare almeno a metterci ma-
no, o dobbiamo aspettare che questo Paese involva fino a collocarsi idealmente dall’altra parte del 
Mediterraneo? 
 
Infine un accenno va fatto al Progetto Italia con il quale si fonderanno Salini, Astaldi, Cossi e forse 
anche Pizzarotti e Trevi.  Cioè un gigante di cui abbiamo letto nei dettagli,   giornalmente, degli 
aspetti di governance, ma assai poco delle regole di “ingaggio” di mercato.  
 
Che vi sia necessità di reagire ad una crisi sistemica d’accordo, ma è opportuno sapere dove e su qua-
le tipologia di appalti intende lavorare quello che da solo varrà una significativa  parte del mercato 
delle grandi imprese in Italia.  
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ASSITECA, uno dei più grandi broker assicurativi italiani, ha scelto di diventare BAM Corporate Friend, 

sostenendo il progetto nato da una partnership tra il Comune di Milano e la Fondazione Riccardo 

Catella: la realizzazione di BAM, ovvero la Biblioteca degli Alberi Mila-

no, un giardino botanico nel centro di Milano dove vivere esperienze 

culturali openair.  Nell’ambito di tale iniziativa si è tenuto - dopo la 

presentazione del Presidente Assiteca, Luciano Lucca,  il 3 dicembre 

u.s. a Milano, presso la Fondazione Riccardo Catella, uno straordinario 

incontro musicale con il pianista di fama internazionale Danilo Rea.  

Presente per Finco il Direttore Generale, Angelo Artale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il 17 dicembre  scorso la Presidente FINCO, Carla Tomasi, accompagnata dal Direttore Generale, An-

gelo Artale e dal Vice Direttore, Anna Danzi, ha incontrato il Presidente ANAC, Francesco Merloni ed 

il suo portavoce.  

Tra i temi discussi la qualificazione delle Stazioni Appaltanti e degli Operatori Economici, le criticità 

connesse al subappalto, il ruolo delle SOA.  

Particolare enfasi è stata data alla funzione di vigilanza collaborativa ed al potere di segnalazione di 

ANAC che dovrebbero essere rafforzati ora che la funzione “regolatoria” è stata dal Legislatore ridi-

mensionata. 

Ipotizzata una serie di attività divulgative fatte dall’Autorità in collaborazione con FINCO in tema di 

appalto e subappalto. 
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Il giorno 11 dicembre u.s. si è tenuto, presso l’Agenzia ICE, l’incontro sull’evoluzione del commercio 

con l’estero per aree e settori, al quale ha partecipato, per FINCO, il Direttore Generale Dr. Angelo 

Artale.  

 

Di seguito il programma della giornata ed una foto della sala, con l’intervento del Sottosegretario 

Manlio Di Stefano.  
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Alla riunione ha partecipato per FINCO la Dr.ssa Anna Danzi, Vice Direttore FINCO, l’Ing. Caterina 

Epis, Presidente Fondazione Promozione Acciaio (la prima a destra nella foto) ed il Dr. Lino Setola, 

Presidente della Filiera Mobilità e Sicurezza Stradale FINCO.  

Presente anche la Presidente FINCO Carla Tomasi, in veste di Vice Presidente CONFIMI Edilizia.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di seguito la posizione portata al Ministro da FINCO. 

 Il Tavolo dovrebbe avere un orizzonte più ampio e guardare al settore delle costruzioni nel suo 

complesso. L’edilizia è solo una parte del più vasto e articolato sistema delle costruzioni. 

 Il Ministro nell’ambito dell’informativa sulle crisi aziendali alla Camera dei Deputati ha preso in 

considerazioni due tipi di crisi:  

1. quella che riguarda i settori obsoleti 

2. quella che riguarda la singola azienda  

non ha preso, però, in considerazione un terzo tipo di crisi: 

3. quella che riguarda i settori che sono in crisi per un blocco globale del sistema economico causato 

da una spirale recessiva complessiva e che non ha trovato sostegno in una politica industriale di 

settore di lungo corso. 

 L’assenza di una politica industriale per il settore delle costruzioni è stata, probabilmente, accen-

tuata dalla bipartizione delle competenze tra MIT e MISE. La “diarchia ” ha fatto verosimilmente 

passare in secondo piano il ruolo di supporto e di “sviluppo economico” che il MISE dovrebbe avere 

anche nei confronti di questo settore, accentuando il  solo ruolo di “regolazione” del MIT. 

 Necessità di un piano di investimenti su infrastrutture, manutenzioni e messa in sicurezza del 

territorio che sia ben più ampia della spesa corrente dello Stato. 

 Necessità di recuperare la centralità della funzione del Ministero che deve essere di sviluppo eco-

nomico, lasciando al MEF l’onere della copertura della spesa. Spesso si è assistito, nel corso degli 

anni, a “preoccupazioni” di spesa per la crescita da parte del MISE che andavano molto al di là delle 

remore del MEF stesso. 
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TEMATICHE DI INTERESSE 

 

 Riqualificazione energetica: Bene l’ipotesi di conferma nella Legge di Bilancio per il 2020 * (art 19) 

del bonus per efficienza energetica e sismica (anche se limitato ad un solo anno). Sarebbe, però, 

necessario: 

1. Stabilizzazione delle detrazioni fiscali nel tempo (anche con graduazione del tempo di ritorno 

dell’intervento in maniera inversamente proporzionale alla detrazione conseguita – più è lungo 

il tempo di recupero, più è alta la percentuale di detrazione); 

2. Ripristino 65% per serramenti e schermature solari (ora 50%), a prescindere dai lavori condomi-

niali. Sono misure semplici, alla portata economica dei consumatori e facilmente riconoscibili 

nel panorama degli interventi;  

3. Percentuale di detrazione per riqualificazione energetica, comunque superiore a quella per le 

ristrutturazioni “semplici” per stimolare gli interventi di efficienza energetica. 

 Sisma bonus – stabilizzazione ma anche miglioramento dei meccanismi di funzionamento. 

 Bonus facciate: (detrazione al 90% in via di definizione nell’ambito della Legge di Bilancio 2020). 

Presentato emendamento 25.2000 da parte dei Relatori Accoto e Stefano per applicazione alla sola 

parte opaca delle facciate nelle zone A e B **, con applicazione limitata alle persone fisiche; previ-

sta anche riduzione al 50% per gli altri soggetti. 

 Se è comprensibile l’applicazione alla sola facciata esterna, non si comprende, viceversa, ostraci-

smo verso la parte trasparente: rappresenterebbe una grande complicazione applicare due diversi 

bonus a trasparente ed opaco. 

 Legge Crescita (L58/19) Art. 10, non condivisibile lo sconto in fattura per gli interventi di riqualifica-

zione energetica e sismica. Andrebbe abolito.  

 Positiva la Risoluzione presentata dal sen. Girotto, ed approvata dalla Commissione 10^ del Senato: 

sospensione transitoria del meccanismo dello sconto in fattura nell’attesa che vengano trovati mec-

canismi che consentano anche alle PMI di potervi fare fronte. Se ne attende applicazione e si auspi-

cano cambiamenti sostanziali all’art. 10.  Emendamento Toffanin 19.08.48 del 11.12.19 dovrebbe 

aver eliminato (in Commissione Bilancio del Senato). Si attende l’Aula e la seconda lettura della 

Camera dei  Deputati. 

 Ecoprestito come alternativa all’art. 10 del DL Crescita per stimolare interventi su vasta scala anche 

per soggetti fiscalmente incapienti. 

 Ritenuta 8% sui bonifici per gli interventi di riqualificazione energetica (ex L 194/2014 - Legge di 

Stabilità per il 2015). E’ un anticipo di tassazione su futuri (ipotetici guadagni). Prelievo ingiustifica-

to anche alla luce della fatturazione elettronica intesa quale strumento per verificare le transazioni 

ed evitare lavoro nero .  Si applica solo alle imprese italiane, con che vengono, quindi penalizzate 

rispetto ai concorrenti esteri. Andrebbe abolito o ridotto all’originario 4%. 

 

 

 
 
 
 
 
 

NEWSLETTER FINCO N.12/2019 

….SEGUE 



Pagina 7 

 
 
 
 
 
 
 

 

Pagina 7 

 Anticipazione alla SA dei contributi previdenziali sulle retribuzioni dei dipendenti di appaltatori e 

subappaltatori (art. 4 DL 26 ottobre 2019, n. 124 - Decreto Legge c.d. Fiscale)   per appalti superiori 

a 200.000 euro: rappresenta un appesantimento ed una grave complicazione per le imprese. 

 Appalti – regole applicative in via di definizione (Regolamento Unico). 

 

Per evitare crisi aziendali negli anelli più deboli della catena è necessario: 

1. Valorizzare le imprese seriamente qualificate sulla base di evidenze oggettive legate a know-how, 

attrezzature ed idonee professionalità. Se non si cerca la qualità nell’impresa e non si sgombra il 

campo dalla concorrenza sleale di imprese che si qualificano senza alcun requisito di “materialità”, 

quelle che sono maggiormente strutturate sono destinate ad entrare in crisi per i maggiori costi che 

devono affrontare; 

2.  Formalizzare un modello di “contratto di subappalto tipo” che ripercuota sul subappaltatore gli 

stessi oneri che l’appaltatore ha nei confronti della SA; la richiesta, infatti di oneri e garanzie sup-

plementari non richieste dalle SSAA assieme ai pesanti ritardi nei pagamenti (anche quando la SA 

ha già saldato), spesso mettono il subappaltatore in gravissime difficoltà; 

3. Procedere al pagamento diretto, generalizzato e puntuale da parte della SA al subappaltatore e ad 

ogni altro soggetto subcontraente – come i noleggianti a caldo o i membri dei RTI; 

 Split payment - che la PA versi IVA direttamente all’Erario e non al fornitore/prestatore di lavoro 

rappresenta un problema per le imprese che, nella maggior parte dei casi, sono sempre a credito 

IVA nei confronti dell’Erario, non avendo un giro d’affari sufficiente a compensare l’IVA in eccesso. 

Problemi specifici si creano negli appalti anche nel caso di Raggruppamenti Temporanei di Impresa 

in cui la mandataria riceva pagamento senza IVA da parte della SA, ma deve poi versare con IVA alle 

mandanti il dovuto. 

 Reverse charge – molte delle attività di costruzione sono soggette al meccanismo dell’inversione 

contabile dell’IVA  che prevede uno spostamento del carico tributario IVA dal venditore all’acqui-

rente /dal cedente al cessionario/ dal prestatore al committente (attività di installazione e finiture 

tra queste), con conseguente pagamento dell’imposta da parte di quest’ultimo. Posto che il mecca-

nismo si applica solo a soggetti residenti in Italia, di fatti rappresenta un appesantimento dell’attivi-

tà di impresa.   
 Altri temi di interesse generale:  

riduzione pressione fiscale,  

snellimento adempimenti burocratici,  

riduzione tempi della giustizia 

 
NOTA 
 
* Legge di Bilancio (AS 1586 art. 19 detrazioni riqualificazioni, art. 25 bonus facciate) 
** DM 1444/68- art. 2 Zone Territoriali Omogenee : A = centro storico; B = territorio totalmente o parzialmente 

costruito. 
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La Presidente Finco, Carla Tomasi con il Presidente 
della Filiera Mobilità e Sicurezza Stradale Finco, 
Lino Setola 

La Presidente, Carla Tomasi con Anna Danzi, Vice 
Direttore Finco 

Il Presidente di Confimi Edilizia Sergio Ventricelli 
con i Vice Presidenti Carla Tomasi e Alessandro 
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 ASSOVERDE - Associazione Italiana Costruttori del Verde - esprime soddisfazione per il rinnovo della 
detrazione fiscale del 36% per lavori riguardanti le sistemazioni a verde di aree scoperte private di 
edifici esistenti, coperture a verde e giardini pensili, nonché interventi effettuati sulle parti comuni 
esterne degli edifici condominiali. È quanto fissato all’articolo 10 del Decreto Legge approvato il 21 
dicembre 2019 (cosiddetto “Milleproroghe”).  
 
“Esprimo il mio riconoscimento – afferma il Presidente di ASSOVERDE, Dott. Antonio Maisto – alla 
Ministra Bellanova, per aver promosso il rinnovo di una detrazione così importante, non solo per il 
nostro settore ma, in generale, per sollecitare interventi di riqualificazione, salubrità e decoro urbano. 
Un ringraziamento va anche ai Parlamentari che hanno sostenuto tale misura, a partire dal Presidente 
della Commissione Industria del Senato, Gianni Pietro Girotto, che - già in sede di audizione - aveva 
assicurato il suo impegno a fronte di una mia precisa sollecitazione”.   
 

**** 
 
ASSOVERDE - Associazione Italiana dei Costruttori del Verde – è un organismo di rilevanza nazionale, 
senza scopo di lucro, che opera dal 1982, con il fine di promuovere la salvaguardia dell’ambiente, del 
paesaggio e del suolo. Recentemente aperta anche ai Professionisti, l’Associazione comprende al suo 
interno oltre 200 imprese che operano nel settore del verde e nei relativi comparti (manutenzione e 
cura del verde, verde storico, verde sportivo, arredo urbano, bio-architettura, ingegneria naturalistica, 
architettura del paesaggio, ecc.). Si tratta di piccole e medie Imprese che raggiungono un fatturato 
complessivo di quasi cinquecento milioni di euro, senza contare le ulteriori entità afferenti al compar-
to del verde, non direttamente iscritte all’Associazione, ma che pure Assoverde rappresenta e suppor-
ta con attività e servizi mirati. Assoverde aderisce a FINCO - Federazione Industrie Prodotti Impianti 
Servizi ed Opere Specialistiche per le Costruzioni. Ha sede a Roma, nella stessa e bellissima sede cin-
quecentesca di Confagricoltura. 
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Riportiamo, di seguito, uno stralcio dell’articolo Al Governo il dovere di fermare i “multifici”, tratto 
dalla rivista “InCamper”, a firma del Direttore Pier Luigi Ciolli. 

 

“La circolazione stradale (movimento e sosta dei veicoli) riguarda tutti i cittadini ma la maggioranza 
dei 7.914 Sindaci emana ordinanze e atti in violazione a quanto previsto dal Codice della Strada e dal 
relativo Regolamento di Esecuzione, nonostante che il Codice della Strada sia in vigore dal 1992.  

Violano la legge e limitano la libertà di circolazione, e il cittadino non è più in grado, se non incarican-
do dei legali e dei tecnici, di prendere conoscenza di tutti gli atti né di opporsi nei tempi e modi previsti 
dalle normative.  

In altre parole, il cittadino è un suddito da vessare e tassare; infatti, dati del 2017, molti sindaci impo-
stano i loro bilanci di previsione proprio sugli incassi derivanti dalle multe: una vera tassa occulta, che 
solo nelle dieci principali città italiane (dati SIOPE) hanno raggiunto la somma di 498 milioni di euro. 
Nonostante detti incassi non abbiamo trovato un solo Comune che abbia adottato e aggiornato conti-
nuamente, a livello informatizzato, il Catasto delle strade e il Catasto delle segnaletiche stradali come 
previsto dalle normative. “... 

 

AL GOVERNO IL DOVERE DI FERMARE I “MULTIFICI” 
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Di seguito riportiamo il link alla Newsletter di dicembre  2019 di Construction Products Europe (CPE), 
la Federazione Europea che raggruppa le Federazioni nazionali ed europee dei produttori di materiali 
per le costruzioni. 
http://www.fincoweb.org/cpe-construction-products-europe-newsletter-dicembre-2019/  
 
Di particolare interesse in questo numero segnaliamo: 

 Industry 4 Europe: 149 organizzazioni industriali hanno firmato un nuovo manifesto nell’ottica 
di offrire “Una strategia a lungo termine per l’industria europea del futuro: dalle parole alle 
azioni”. La coalizione contribuirà alla futura strategia industriale dell’Unione Europea annun-
ciata dalla Presidente della Commissione Ursula von der Leyen.  
https://www.construction-products.eu/publications/publications/new-joint-paper-long-term-
strategy-europes-industrial-future-words-action  

 

 Il 4 dicembre si è svolto l’evento di chiusura della “Joint Initiative on Standardisation action 
5” (implementazione del CPR) con la partecipazione degli esperti della Commissione Europea, 
che hanno presentato le loro strategie a breve e lungo termine. Durante la discussione si è 
insistito sulla necessità di sbloccare la situazione. Si spera che i documenti già disponibili sul 
sito del CEN (https://www.cen.eu/work/Sectors/Construction/Pages/JIS5.aspx ) possano faci-
litare il lavoro della Commissione Tecnica nello scrivere le loro norme di prodotto armonizza-
te.  

 

 Per facilitare gli esperti, la Commissione Europea ha pubblicato la lista consolidata e modifica-
ta delle nuove norme armonizzate in pdf per scopi informativi, ma senza valore legale. I futuri 
cambiamenti saranno pubblicati sul medesimo sito (link sotto). 
https://ec.europa.eu/growth/single-market/european-standards/harmonised-standards/
construction-products_en  

 

 L’Associazione Europacable sta sostenendo una campagna per la consapevolezza di tutti i 
professionisti del settore in merito alle proprie responsabilità ed ai benefici provenienti dal 
CPR. 
Disponibile in 15 lingue, la campagna online copre 13 paesi europei, oltre che la Norvegia, e 
offre un programma di allenamento chiamato ‘My CPR Coach’ (gratis previa registrazione) 
insieme a webinar e materiali specifici a seconda del paese.  
https://cpr.europacable.eu/en  

 

 Il 22 Novembre c’è stata la conferenza di lancio di DigiPLACE. Il Direttore Generale di CPE, Mr 
Sykes e il Coordinatore del Task Group Digitalisation, Mr Surin hanno evidenziato il punto di 
vista dell’industria delle Costruzioni da loro rappresentata nel corso dell’evento. Di seguito il 
link della video intervista di Mr Surin: 
https://www.youtube.com/watch?v=e2zHE2Qwp6c   

 

 Il 20 di Novembre, la Commissione Europea ha lanciato il portale online "Due Diligence Rea-
dy!", disponibile in 7 lingue diverse. Sarà di supporto alle aziende nel controllo sulla prove-
nienza dei metalli e minerali utilizzati nella propria catena produttiva. 
https://ec.europa.eu/growth/sectors/raw-materials/due-diligence-ready_en  
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http://www.fincoweb.org/cpe-construction-products-europe-newsletter-dicembre-2019/
https://www.construction-products.eu/publications/publications/new-joint-paper-long-term-strategy-europes-industrial-future-words-action
https://www.construction-products.eu/publications/publications/new-joint-paper-long-term-strategy-europes-industrial-future-words-action
https://www.cen.eu/work/Sectors/Construction/Pages/JIS5.aspx
https://ec.europa.eu/growth/single-market/european-standards/harmonised-standards/construction-products_en
https://ec.europa.eu/growth/single-market/european-standards/harmonised-standards/construction-products_en
https://cpr.europacable.eu/en
https://www.youtube.com/watch?v=e2zHE2Qwp6c
https://ec.europa.eu/growth/sectors/raw-materials/due-diligence-ready_en
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Il 12 dicembre u.s. si è svolto il corso “Utilizzo delle nanotecnologie per il consolidamento dei materia-
li costituenti i Beni Culturali”, presso l’area di ricerca RM1 a Monterotondo (RM), organizzato da DTC 
Lazio - Distretto Tecnologico Beni ed Attività Culturali, CNR e FINCO (ARI - Associazione Restauratori 
d’Italia e RSF - Restauratori Senza Frontiere).  

Alla fine dell’incontro, assai partecipato, è stato rilasciato l’attestato di seguito riportato.  

Pubblichiamo, inoltre, alcune foto con i partecipanti.  

 

CORSO DTC - CNR - FINCO SULLE NANOTECNOLOGIE NEI BB.CC. - UN 

GRANDE SUCCESSO 
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FINCO (Federazione Industrie Prodotti Impianti Servizi ed Opere Specialistiche per le Costruzioni e la 

Manutenzione) con ARI (Associazione Restauratori d’Italia) e RSF - Restauratori senza Frontiere Italia 

hanno proposto l’attivazione del corso di documentazione e imaging multispettrale proposto nell’am-

bito delle attività del DTC - Centro di Eccellenza del Distretto tecnologico per le nuove tecnologie appli-

cate ai beni e alle attività culturali della Regione Lazio, in attuazione del Progetto CAP -  Corsi di Ap-

prendimento Permanente. 

 

Il corso di aggiornamento professionale in argomento, erogato a titolo gratuito ad un numero massi-

mo di 20 partecipanti, si terrà in due sedi distinte con le seguenti modalità: 

 

- in data 15 gennaio dalle ore 14,30 alle ore 17,30 presso il Laboratorio di Analisi non Distruttive e 

Archeometria LANDA “Sebastiano Sciuti” – Dipartimento di Scienze di Base e Applicate per l’Ingegne-

ria – Università degli Studi di Roma “La Sapienza” – Via A. Scarpa 16, 00161 Roma a cura della dott.ssa 

Anna Candida Felici  

e 

- in data 20 gennaio dalle ore 10,00 alle ore 13,00 e dalle ore 14,00 alle ore 17,00 presso Enea- Casac-

cia, Via Anguillarese 301 Santa Maria di Galeria a cura della Dott.ssa Franca Persia e Dott.Claudio 

Seccaroni. 

 

E’ obbligatoria l’iscrizione al corso **, pertanto gli interessati potranno inviare la domanda di parteci-

pazione all’indirizzo e-mail comunicazione@fincoweb.org specificando il proprio NOME, COGNOME, 

indirizzo MAIL, contatto TELEFONICO, PROFESSIONE. 

  

**saranno ammessi i primi venti candidati in stretto ordine cronologico di prenotazione. 
 
******** 
 

Dettaglio del programma. 
 
 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Il corso risponde alle necessità di Documentazione e di Diagnostica per immagine per il Bene Cultura-
le ed è concepito per le figure professionali del Restauratore, dello Storico dell’Arte e delle Tecniche 
artistiche e del Diagnosta per immagine.  
 
L’obiettivo formativo preminente è l’acquisizione di competenza in senso pratico nella realizzazione 
un set di fotografia tecnica e multispettrale e di capacità interpretativa dei risultati e di acquisizione di 
immagini radiografiche. 
 
L’obiettivo di qualità è il conseguimento di autonomia esecutiva da parte dell’allievo, facendo uso di 
strumentazione low-cost e di facile reperibilità commerciale al fine di garantire reale applicabilità 
delle nozioni e della prassi. 
 

 

 

CORSO DI DOCUMENTAZIONE E DI IMAGING MULTISPETTRALE PER GLI 

OPERATORI DEI BENI CULTURALI 
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CONTENUTI 
 
La base teorica è correlata a principi di fisica ottica e ad aspetti di storia delle tecniche artistiche; essa 
è propedeutica alla fase di interpretazione dei dati di immagine. In entrambe le fasi teoriche del corso 
si prevede un ampio confronto con materiale di archivio; l’allievo verrà allenato alla lettura critica dei 
risultati, integrando aspetti di natura conservativa, di tecnica artistica e di analisi stilistica. 
 
Nella parte pratica il corso include la preparazione del set per lo scatto fotografico pe l’acquisizione di 
immagini nei diversi range spettrali di interesse in relazione alla tipologia di opera e di supporto, la 
corretta postproduzione digitale e la catalogazione mediante i software di elaborazione e gestione di 
immagine più diffusi. 
 
Le analisi multispettrali sono trattate sia in senso teorico sia applicativo, guidando l’allievo nel percor-
so di: 
 
-Selezione della corretta tecnica per scopi diagnostici specifici 
-Realizzazione pratica dell’acquisizione con strumentazione low cost  
-Interpretazione dei dati con lettura diagnostica. Si dedicherà particolare attenzione alle analisi di 
primo impatto:  

 Fluorescenza Ultravioletta per lo studio di vernici, strati filmogeni e interventi di ritocco  

 Riflettografia infrarossa per lo studio dell’Underdrawing e dei pentimenti pittorici  

 Falsi colori per il riconoscimento non invasivo dei pigmenti  

 Luminescenza VIL e VIVL 

 Radiazioni X 

 
Le tecniche computazionali oggetto del corso includono  
-Metodi e tecniche di ottimizzazione di immagine (estensione digitale della profondità di campo per il 
tutto a fuoco, ortocorrezione) 
-Riprese panoramiche (alta definizione e immersive) 
-Tecniche Avanzate di lettura digitale della morfologia superficiale RTI (riconoscimento pennellate, 
incisioni, pentimenti e disomogeneità tensionali) 
 
 

 

 

...SUGUE 
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Di seguito riportiamo la sintesi dei dati salienti relativi al Rapporto per il 2019 concernente l'impatto 
delle detrazioni fiscali per il recupero e la ristrutturazione edilizia e la riqualificazione energetica del 
patrimonio edilizio nonché del cosiddetto bonus verde.   Una lettura eloquente...(ndr) 
 

--------------- 
 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Giovedì 19 dicembre 2019 

XVIII LEGISLATURA 
BOLLETTINO 

DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Ambiente, territorio e lavori pubblici (VIII) 

 
 
NOTA DI SINTESI 
Il presente documento rappresenta l'aggiornamento dello studio pubblicato nel mese di novembre 
2013 e nelle cinque successive edizioni pubblicate, rispettivamente, nel mese di giugno 2014, nel 
mese di ottobre 2015, nel mese di settembre 2016, nel mese di settembre 2017 e nel mese di novem-
bre 2018. 
Il documento è stato predisposto in collaborazione con il CRESME (Centro ricerche economiche sociali 
di mercato per l'edilizia e il territorio), su richiesta dell'VIII Commissione (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici) formulata nella riunione dell'Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, 
del 23 ottobre 2019. Il documento intende fornire una stima dell'impatto delle detrazioni fiscali per il 
recupero e la ristrutturazione edilizia e la riqualificazione energetica del patrimonio edilizio.  
Rispetto alla precedente edizione, è stato aggiornato il dato a consuntivo relativo al 2018, mentre i 
dati riguardanti il 2019 si basano su proiezioni a partire dalle rilevazioni riguardanti i primi nove mesi 
dell'anno. Il documento, inoltre, presenta una analisi riguardante l'articolazione regionale del ricorso 
agli incentivi per l'attività di recupero edilizio e riqualificazione energetica, che è basata sui dati relati-
vi agli importi portati in detrazione nelle dichiarazioni dei redditi dal 2010 al 2018.  
 
Le detrazioni fiscali per il recupero edilizio e la riqualificazione energetica dispiegano i propri effetti 
nel mercato rispettivamente dal 1998 e dal 2007 e la loro applicabilità è stata oggetto di numerose 
proroghe nel corso degli anni, nonché di modifiche che hanno inciso sulle aliquote, sui limiti massimi 
di spesa e sulle categorie di interventi agevolabili. Le leggi di bilancio 2017, 2018 e 2019, oltre a proro-
gare l'applicazione delle detrazioni per i rispettivi anni, hanno introdotto importanti innovazioni con 
riferimento agli interventi relativi all'adozione di misure antisismiche, i cui effetti allo stato non è risul-
tato possibile quantificare in forma disaggregata, ma che sono compresi nel volume complessivo degli 
investimenti incentivati.  
 
Considerato il breve lasso di tempo trascorso da quando sono stati introdotti e tenuto conto della 
complessità degli interventi necessari alla riduzione del rischio sismico, si ritiene peraltro che i nuovi 
incentivi non abbiano ancora espresso nel 2018 la loro completa potenzialità. La legge di bilancio 
2019 ha previsto la proroga, per l'anno 2019, delle detrazioni spettanti per le spese sostenute per gli 
interventi di efficienza energetica e ristrutturazione edilizia. Il disegno di legge di bilancio 2020 – che 
al momento della redazione del presente rapporto è all'esame del Senato – prevede la proroga delle 
misure fiscali agevolative per il 2020 e introduce la detraibilità dall'imposta lorda sul reddito delle 
persone fisiche (IRPEF) del 90 per cento delle spese documentate, sostenute nell'anno 2020, relative 
agli interventi edilizi, ivi inclusi quelli di manutenzione 4 ordinaria, finalizzati al recupero o restauro 
della facciata degli edifici (cosiddetto «bonus facciate»). Dalle stime elaborate dal CRESME nel presen-
te documento emerge che gli incentivi fiscali per il recupero edilizio e per la riqualificazione energeti-
ca hanno interessato dal 1998 al 2019, 19,5 milioni di interventi, ossia – considerando che le abitazio-
ni sono il principale oggetto degli interventi di rinnovo – oltre il 62,5 per cento delle abitazioni italiane 
stimate dall'ISTAT (31,2 milioni).  
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In venti anni le misure di incentivazione fiscale hanno attivato investimenti pari a quasi 322 miliardi di 
euro. Il dato a consuntivo per il 2018 indica un volume di investimenti pari a 28.487 milioni di euro 
veicolati dagli incentivi, riconducibili a 3.331 milioni di euro per la riqualificazione energetica e a 
25.156 milioni di euro per il recupero edilizio.  
 
Le previsioni per il 2019, sulla base delle dinamiche registrate nei primi otto mesi dell'anno in corso, 
indicano un volume di spesa complessivo superiore ai livelli del 2018, con 28.963 milioni di euro, im-
putabili per 3.250 milioni di euro alla riqualificazione energetica (in lieve calo rispetto al 2018) e per 
25.713 milioni al recupero edilizio. I dati del 2018 e del 2019 confermano, dunque, che le misure di 
incentivazione hanno attivato importanti volumi di investimenti a partire dal 2013, in corrispondenza 
della maggiorazione delle aliquote, e si può pensare che gli incrementi registrati nel 2018 e nel 2019 
siano da attribuire anche all'inizio degli effetti prodotti dai nuovi incentivi.  
 
L'analisi territoriale, svolta sulla base dei dati regionali relativi agli importi dei lavori portati in detra-
zione nelle dichiarazioni dei redditi, conferma il maggior ricorso agli incentivi da parte delle regioni 
del Nord-ovest, dove si concentra il 38 per cento degli importi in detrazione per quanto riguarda il 
recupero edilizio e il 42 per cento degli interventi finalizzati alla riqualificazione energetica; nel Nord-
est si concentra il 28 per cento degli interventi di recupero edilizio, e il 33 per cento degli interventi 
per la riqualificazione energetica. Emerge in questo quadro il basso ricorso agli incentivi del Sud e 
delle Isole; infatti, sommando le due aree geografiche solo il 14 per cento degli importi portati in de-
trazione per gli interventi di recupero edilizio su base nazionale riguarda il Mezzogiorno, mentre per 
la riqualificazione energetica si scende al 10 per cento. Nel biennio 2017-2018 sono stati portati in 
detrazione per il recupero edilizio svolto negli anni 2016-2017 11,3 miliardi di euro, contro i 10 miliar-
di di euro del biennio dei lavori 2015-2016, con un significativo incremento del 13 per cento; mentre 
per quanto riguarda la riqualificazione energetica sono stati portati in detrazione 2,8 miliardi di euro, 
contro i circa 2,4 del biennio precedente, con un incremento del 19,7 per cento.  
 
Gli investimenti veicolati dalle misure di incentivazione fiscale hanno avuto e continuano ad avere un 
rilevante impatto sull'occupazione: nel 2019 le stime riguardano 432.358 occupati, dei quali 288.239 
diretti. I 231,3 miliardi di euro attivati dagli incentivi nel periodo 2011-2019 hanno attivato oltre 2,3 
milioni di occupati diretti nel settore del recupero edilizio e della riqualificazione energetica e oltre 1,1 
milione di occupati indiretti nelle industrie e nei servizi collegati.  
La stima dell'impatto sulla finanza pubblica delle misure di incentivazione fiscale attivate nei venti 
anni che vanno dal 1998 al 2019, elaborata dal CRESME, evidenzia poi, a fronte di minori introiti con-
seguenti alla defiscalizzazione e stimati in 151,5 miliardi di euro, un gettito fiscale e contributivo in 
base alla legislazione vigente, per i lavori svolti, pari a 121,6 miliardi di euro, con un saldo totale nega-
tivo in venti anni di 29,8 miliardi di euro, pari a 1,35 miliardi di euro medi annui dal 1998 al 2019.  
 
Considerando, però, che lo Stato incassa i proventi spettanti nell'anno di esecuzione dei lavori e distri-
buisce le detrazioni fiscali (il mancato gettito) nell'arco dei successivi dieci anni, l'introduzione di ulte-
riori elementi di natura finanziaria basati sull'attualizzazione dei valori precedentemente esposti mo-
dificherebbe il saldo generando un risultato negativo in venti anni di –3,6 miliardi di euro, pari nel 
periodo a 163 milioni di euro annui.  
 
Un ulteriore approfondimento dell'analisi, che prende in considerazione, da un lato, i minori introiti 
per lo Stato legati agli interventi di efficientamento energetico (minori imposte sui consumi di ener-
gia) e, dall'altro, la quota di gettito per lo Stato derivante dai consumi e dagli investimenti mobilitati 
dai redditi aggiuntivi dei nuovi occupati (quota ricavata dalla Matrice di contabilità sociale, pur consi-
derata in forma prudenziale), determina un saldo positivo per lo Stato per poco meno di 8,7 miliardi 
di euro.  

...SEGUE 
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Allargando, poi, il campo della valutazione a tutti gli attori che rivestono un ruolo nel sistema in cui si 
inseriscono le agevolazioni, ossia Stato, Famiglie e Imprese, si delineerebbe, nel periodo 1998-2018, 
un saldo positivo per il sistema Paese valutabile in 26,7 miliardi di euro.  
 
Il saldo per lo Stato di circa 8,7 miliardi di euro deriva dall'incremento del gettito (positivo), dai flussi 
derivanti dalle detrazioni (negativi), dalle maggiori entrate derivanti dalla Matrice di contabilità Socia-
le (positive) e dal minor gettito fiscale sui consumi energetici (negativo). Per quanto riguarda le fami-
glie, o più correttamente gli investitori, il risultato «negativo» di –249 miliardi di euro è conseguente 
al saldo tra l'investimento effettuato (negativo), le detrazioni fiscali (positive) e il risparmio sulle bol-
lette energetiche (positivo).  
 
Le imprese e il fattore lavoro vantano un saldo positivo di +267 miliardi di euro quale risultato di un 
fatturato (positivo), all'interno del quale sono compresi i compensi e le retribuzioni per gli occupati 
delle imprese stesse, nonché le imposte e gli oneri sociali sostenuti dalle imprese e attribuibili agli 
incentivi fiscali (negativi).  
 
Oltre a quanto precedentemente evidenziato, come si è già rilevato nelle precedenti edizioni, nella 
stima dell'impatto delle detrazioni andrebbero infine considerati ulteriori aspetti importanti, che allo 
stato attuale appare complesso quantificare, quali, ad esempio, la valorizzazione del patrimonio im-
mobiliare, il miglioramento della qualità della vita e il miglioramento delle prestazioni funzionali che 
gli interventi di recupero edilizio e riqualificazione energetica consentono di ottenere. 
 
 

...SEGUE 
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Prof. Pavan Alberto – Professore al Politecnico di Milano 

Prof. Vendittelli Manlio –  Ordinario di Urbanistica presso l’Università di Roma “ La Sapienza” 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-

Pagina 22 

Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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 Enea  

 Epis Caterina - Presidente Fondazione Promozione Acciaio 

 Felici Candida - Professoressa Università La Sapienza 

 Ferro Carlo - Presidente Agenzia ICE 

 Fondazione Riccardo Catella 

 Istat 

 Lanza Alessandra - Partner Prometeia 

 Lucca Luciano - Presidente Assiteca 

 Merletti Giorgio - Presidente Confartigianato 

 Merloni Francesco - Presidente ANAC 

 Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Interna-

zionale 

 Ministero dello Sviluppo Economico 

 Pan Stefan - Vice Presidente Confindustria 

 Persia Franca - Enea 

 Pizzarotti Spa 

 Prandini Ettore - Presidente Coldiretti 

 Progetto Italia 

 Prometeia 

 Rea Danilo - Pianista 

 Regione Lazio 

 Renzulli Michele - Caporedattore Tg1 Economia 

 RSF - Restauratori Senza Frontiere 

 Salini Spa 

 Sbordoni Alessandro - Vice Presidente CONFIMI Edilizia 

 Seccaroni Claudio - Enea 

 Senato della Repubblica 

 Setola Lino - Presidente Filiera Mobilità e  Sicurezza Stradale 

FINCO 

 Surin Paul - Task Group Digitalisation 

 Sykes Christophe - Direttore CPE 

 Tomasi Carla - Presidente FINCO 

 Trevi Spa 

 Università La Sapienza  

 Ventricelli Sergio - Presidente CONFIMI Edilizia 

 Von der Leyen Ursula - Presidente Commissione Europea 
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